
IV domenica di Quaresima 

Sabato 13 marzo  
 

18.30 

Mure 

+ Giuseppe Tedeschi (ann.); Teresa Panella e 
Tarcisio; Maria Nicolli e Gino Crestani 

Domenica 14 marzo 

IV domenica di Quaresima 

Ss. Perpetua e Felicita 

 

9.00  

Laverda 

Animata dai ragazzi di 2  ̂e 3  ̂media 

+ Giuseppe, Iselda e Rina; Antonio Xausa, Ma-

ria Gnatta e Angelina Lavarda; suor Ivana Fran-
co (ann.) e def. fam. Franco; Giulio Dal Sasso e 
fam.; Giovanni Bonato, Angelica Martinaggia e 
figli; Valentino Pivotto, Amalia Battaglin e figli; 
Antonio Salbego (ann.), Caterina Minuzzo, Emi-

lio, Antonio e Angelo Cogo 

 11.00 

Mure 

Animata dai ragazzi di 3  ̂elem. e 2  ̂media 

+ Stefano Guidolin e Giuseppe Guerra; Giustina 

Spagnolo (ann.), Massimiliano Scalabrin, Anto-
nia, Antonio e Gino; Giovanna Zampieri (7°) 

Martedì 16 marzo 8.30 

Mure  

 

Venerdì 19 marzo - 
(s. Giuseppe, sposo della 
B.V. Maria) 

18.00 

Laverda 

In occasione del 150.mo anniversario della di-
chiarazione di San Giuseppe «Patrono della 
Chiesa universale»  

Sabato 20 marzo  
 

18.30 

Mure 

+ Jole, Giuseppina, Antonio e def. fam. Nicolli; 

Renato Sellaro 

Domenica 21 marzo 

V domenica di Quaresima 

9.00  

Laverda 

Animata dai ragazzi di 5  ̂elem. e 1  ̂media 

+ Antonio Cogo e Maria; Valter (ann.), Rino e 
Maria; Mario Morello e Maria; Jacqueline, Vincen-
zo Gnatta e Maria; Giovanna Dal Sasso, Bruno 

Pozza e Pino; Walter Marchi (ann.) e fam.; Giu-
seppe Cogo (ann.) Caterina; Rosanna Maroso 

(ann.), Orfeo e fam.; Bianca, Salvatore Amato e 
fam.); Giuseppe Bonotto (ann.), Valentino Cam-
pagnolo, Caterina e fam.  

 11.00 

Mure 

Animata dai ragazzi di 2  ̂elem. e 3  ̂media 

Con il nuovo Decreto emanato dal Governo venerdì 12 marzo, 
le celebrazioni al momento sono garantite, nel rispetto dei pro-
tocolli sottoscritti dal Governo stesso. 
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13 - 21 MARZO 2021         IV DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

Qualche pensiero sul Vangelo: 

Il nucleo del Vangelo di Giovanni: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Fi-
glio”. Ecco la storia di Dio con noi, il perno tra Dio e il mondo, realtà lontanissime, 
divergenti. Queste parole mostrano la convergenza, il ponte d’incontro, l’abbraccio tra 
l’infinito e il finito. 
“Dio ha tanto amato”: il verbo indica un’azione che è da sempre, e continua nel pre-
sente. Siamo immersi in un mare d’amore e non ce ne rendiamo conto. “Sei amato” è 
la lieta notizia da ripeterci ad ogni risveglio, ad ogni difficoltà, ad ogni momento di 
sfiducia. “Tanto da dare il suo Figlio”.  Il Vangelo è la bellezza dell’amore di Dio che 
Gesù ha mostrato, vissuto e donato: questo è il fuoco che deve entrare in noi, la cosa 

più bella, più grande, più attraente, più necessaria, più convincente e radiosa. 
Nel Vangelo “amare” si traduce con “dare”. Dio considera ogni uomo più importante 
di se stesso. Dice Giovanni: “ Il mondo sappia che li hai amati come ami me”. Il Pa-
dre ama me come ha amato Cristo, con la stessa passione, fiducia, gioia. Ognuno è il 
figlio prediletto di Dio. Innalzato da terra, attirerò tutti. 

Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 3,14-21) 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che 
sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui 
abbia la vita eterna.  
Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la 
vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo 
per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato 
più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti 
fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente 
che le sue opere sono state fatte in Dio».  



Orari di ricevimento: Don Federico è disponibile telefonicamente al 
cellulare. 

APPUNTAMENTI PARROCCHIALI 

Gio 18 mar 20.30 zoom «Fratelli tutti», IX incontro 

Ven 19 mar 20.30 Mure (chiesa) Via Crucis per famiglie ragazzi 
delle elementari 

Mar 23 mar 20.30 Laverda 
(chiesa) 

Celebrazione comunitaria della 
penitenza 

Mer 24 mar 20.30 Mure (chiesa) Celebrazione comunitaria della 
penitenza 

Ven 26 mar 20.30 Mure (chiesa) Via Crucis per famiglie ragazzi 
delle medie 

Continua in chiesa la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione 
(solo alimenti confezionati, non scaduti e chiusi), e medicinali (non scaduti)
che saranno devoluti all’associazione Sankalpa per i bisogni più imminenti, 
causati dal Covid. 

Argomento: Enciclica «Fratelli tutti» 

Ora: 18 mar 2021 20:30 Roma 

Entra nella riunione in Zoom 

https://us02web.zoom.us/j/86526977163?
pwd=akhFYVZyR01WejNmZTJ1Sm4xVndsQT09 

ID riunione: 865 2697 7163  Passcode: 776951 

Il bollettino parrocchiale e altro lo trovi anche su  www.laverdamure.it 

NOTIZIE DI COMUNITÁ 

C’è sempre spazio per nuovi chierichietti/e, e servizio all’al-
tare, nelle nostre parrocchie, sia per i più piccoli, sia per i più 
grandi (non esiste un limite d’età, basta guardare chi sono quelli 
del Papa…), sia per le celebrazioni festive, ma anche per quelle 
feriali, i funerali… 
 

A questo proposito, quando viene a mancare una persona, ri-
cordo la necessità di avvisare tempestivamente il parroco 
per meglio organizzare la celebrazione e i vari riti. Grazie! 

Don Piergiorgio Sandonà, uno degli ex parroci di Mure, ci 
omaggia di un libro autobiografico Il totalmente altro. 
L'inquietudine della nostalgia, dove racconta anche ricordi 

dell’esperienza vissuta qui, da parroco. Eventuali offerte che 
saranno raccolte - per espressa volontà di don Piergiorgio 
stesso - saranno devolute alla parrocchia di Mure. 

ALLA SERA DELLA VITA. «Le gioie e le speranze, 
le tristezze e le angosce degli uomini d'oggi, dei 
poveri soprattutto e di tutti coloro che soffrono, 
sono pure le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce dei discepoli di Cristo». Queste parole della Gaudium et spes esprimono i sentimenti e lo stato d'animo che la comunita  dei credenti vive nei confronti delle persone soffe-renti, una comunita  che si sente solidale con loro e con tutti quelli che li accompagnano nel tratto estremo dell'esistenza terrena. La Chiesa intende così  dare il proprio contributo per recuperare la dimensione autenticamente umana del processo del morire, poiche  ricercare e attuare cio  che e  rispettoso della dignita  di ogni persona e  pienamente rispondente alla sua missione e all’espressione piu  autentica dell’agire del credente. 
Per chi fosse interessato, si rivolga a don Federico. 


